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La triplice. BERLINO 2. (N) La* 
ueminificiona Reichscorrespondens sostiene 
che la triplice allesnza questa volts fu 
stipulata in un' trattato unico fra le tre 
potenzs, Per la firma e lo scambio dei 
documenti si è scelta Berlino, Questa no-. 
tisia grustifica il dubio che il trattato di 
alleanza austro-tedesco non legato sd al- 
can termine non possa servire di base all 
tratiato della triplice. (La Morning Post sf- 
ferma invece l'esistenza di tre trattati. 
N. d. Ri 

Il viaggio dî re Alessan-i 
dro. BELGRADO 2 (N) E' positivo chel 
dapprima le dispos'zioni per îì viaggio del| 
re a Parigi comprendevano il passaggio | 
per Vienna dove si voleva presentare ili 
re ull' imperatore Francesco Giuseppa. | 
Per riguardo alla Russia ed a certe cor- 
renti politiche della Serbia sì ritenne. pe- 
rò opportuno di abbandonare il primo 
programma è di presentare il re anzitatto 
sh usar, 86058 il passaggio per . altre) 

orti, 

L'ex re Milan non soltanto ha appro- 
vato questo visggio in Russia, ma ne ha 
preso addirittura l'inisintiva, Al momento 
però a questo viaggio del resi oppongono, 
certe difficoltà e può essere facilmenta chej 
anche questa idea: vanga abbandonata. | 

Rudini agl’interni. ROMA 2. 
(N) La Riforma, confermando la contro- 
smentita dell'Opinione sul passaggio di 
Rudinl agl'interni, sggiunge: La migliore 
conferma verrà dsl fatto che non tarderà 
ad effettuarsi, per quanto il nostro annun- 
sio abbia potuto riuscire imbarazaante. 

Parlamento austriaco.VIEN- 
NA 2. (B) Camera dei deputati. Esauri- 
soonsi È rimanenti titoli del bilancio della 
intrusione. - Bartoli e consorti interpellano 
virca le. agitazioni politiche di gran parte 
del clero croato 6 sloveno dell'Istria, - 
Spinoio. e consorti interpellano circa il 
decreto della luogotenenza che respingeva 
îl ricorso del comune di Pisino îì quale 
s'era rifiutato di aecogliera rescritti tede- 
achi del capitanato distrettuale. 

VIENNA 2. (N) Camera dei deputati. 
La risoluzione Luzzatto invitanta il gover- 
no ad istituire una sonola magistrale a 
Trieste è rimessa alla Commissione al bi- 
lancio, I deputati Bartoli e Rissi interpel- 
lano il ministro dell'interno circa le ayve- 
nnta agitazioni e violenze del clero croato. 
(Vedi Cronaca locale“ N. d. R.) 

Il Club Coronini elesse Burgstaller a 
vicepresidente. 

L'oruzione del Vesuvio. NA- 
POLI 2. (B) La corrente di lava, iugran- 
dita, minaccia di riversarsi dietro la fossa 
di Vetrana dietro l'Osservatorio. Ieri due 
brasiliani, Silva Jardin e Joachim Carneiro 
si avanzarono fino all'orlo del cratare e 
furono avsolti da nna nube di fimo. Il 
Jardim precipitò nel cratere, il Carneiro 
fa aslvato dalla guida; ha però riportato 
una leggera lesione, 

NAPOLI 2. (N) La corrente di lava, au. 
mentata, minaccia alle spalle l'Oaservato- 
riu del Vesuvio, Ieri due brasiliani, Silva 
Jardin e Gioachino Carneiro salirono al- 
l' orlo del cono principale, Avvolti da un 
nuyolo di fumo, il Jardin scomparve ca- 
dendo nel cratere; il Carneiro, salvato 
dalla guida, riportò leggere ferite. Il Jar- 
din, publicista 8 fervente republicano, ap- 
partoneva ad una i!lvstre famiglia di Rio 
Janeiro. A Parigi, dose proveniva, lasciò 
ls moglie e 5 figli, I Sue signori erano 
stati nella mattina a Pompei. Il Jardin 
comparve in un crapaccio apertosi in 
mezzo ai vapori. 

Livraghi, ROMA 2. (N) L'ex te 
nente Livraghi trovasi a Castel Sunt' An- 
gelo. Sabato la Commissione d' Africa lo 
interrogherà, 

Echi del primo maggio. 
ROMA 2, (N) Nel procssso dei 51 arrestati 
di Sauta Croce di Gerusalemme che co- 
mincis domani fungeranno da difensori, 
fra altri, gli on. Pierantoni, Fortis, Ferro, 
Turbiglio e Fratti. 

Gli scioperi. BERLINO. 2. (B) In 
un deposito della locata Compagnia d'o 
mibus per azioni è sonppiato oggi uno suio- 
pero di adetti agli omoibus. Essi doman. 
dano il raddoppiamento dei giorni di va- 
canza, aumento di merceda e l'esonero 
dalla lavatara delle carrozze. Il servizio 
oggi è stato mantenuto. Si tame però che 
lo sciopero si estenta. 

Guglielmo ITin Olanda, AM- 
BTERDAM 2. (8) I sovreni tedesthi e 
la regina reggente si recarono nel po- 
meriggio, a bordo di un piroscafo ricca- 
mente addobbsto, alla regata a remi, dap- 
pertutto entusiasticamente acolamati. 

A fianco a Pelloux. ROMA 2. 
(B) I! generale Carerzi è stato nominato 
sottoasoratario al ministero della guerra. 

ROMA 2. (N) Il re ha firmato oggi il 
deoreto che nomina il meggior ganerale 
Garenzi, comandante la scuola militare di 
Modens, a scttosecretario della guerra, Il 
Carenzi presterà giuramento domani. Si 
scelse il Carenzi perchè, estraneo al Par- 
lamento, non solleva suscsttibilità politiche. 

Dimissioni. ROMA 2, (N) La Tri. 
duna assionra che l'on. Della Rocca si è 
dimesso. 

Ospiti di Trioste. BELGRADO 
2. (N) Gli stuienti della Scuola Superiore 
di Belgrado hanno cominciato le ferie ed 
intrapreso un viaggio ad Atene, Vienna, 
Trieste e Cottigue. Da Tricate a Cattaro 
gli studenti viaggeranno a bordo del pi- 
roscufa montenegrino Jaroslaw. 

Al Quirinale, ROMA 2. (N) Bian- 
cher, presidente della Camera, è stato 
chinmato al Quirinale e interrogato dal re 
sulla situazione, 
© Il protocollo antischiavi- 
sta. BRUSSELULES 2. (B) Nel pomerig. 
gio convennero al ministero degli esteri i 
delegati delle potenze firmatarie del pro- 
tocollo antischiavista di Brusselles per la 
firma. Tutti aderirono, meno la Francia e 
il Portogallo. 

Un fatto di sangue, SALZEBAD 
2. (N) L'architetto Résner, proprietario del 
Balsebad-Kleinzell, dopo un diverbio con 
ll direttore del luogo di cura, Dewald, fu 


| 
| 


| 


Pa 
ari sibgoli soldi 2, 
ste, franco a domicilio 
in a-u, trimestre, mate 
i pagamenti anticipati. 


da costui ferito gravemente di coltello al 
basso ventre, Il Dewald fu arrestato. 

Cassiere suicida. BELGRADO 
2. (N) Milos Sandic, cassiera dell'Arsenale 
di Kagruievao, nell'atto in cui si procedeva 
ad uno scontro di cassa, tirò tre colpi di 
fuoco sopra il revisore di cassa Petrovic 
a poi rivolta l'arme contra Bè stesso, pose 
fine ai suol giorni. Il Petrovie è ferito. 
Cansa del fatto: la scoperta d'un am- 
manco. 

All'Argentina. BUENOS AYRES 
2, (B) Il governo delibarò serie economie 
nelle spese e presentò alla Camera un 
progetto di legge che riduce alla metà il 
bilancio dell'anno prossimo. 

Un lago improviso. NUNVA 
YORK 2. (B) Teiegrammi da Yuma, Ari- 
zons, sonunziano che a Salton s'è forma. 
to împrovisamente un grande lago, largo 
12 miglia, lungo 40. Le aque fecero fag- 


{gire gli operai dulla saline circostanti a 


Salton. 

Congressi e feste. NIENNA 2. 
(B) La serata offerta del ministro del 
commercio in onore del Congresso postale 
nel Our Salon durò animata fino a mes 
sanotte. t 

La squadra inglese. CATTARO 
(B) Nel pomeriggio è arrivata qui la aqua- 
dra inglese, » 

Gastoin la reale. WELS 2. (8) 
L'imperatore è partito stasera alle 8:30 
per Gastsin. 

Servizi ferroviari inter- 
nazionali. VIENNA 2. (8) Il Comitato, 
ferrovinrio approvò la convenzione di Ber 
na sul servizio internazionale ferroviario 
per i colli con una risoluzione che propo- 
ne analoga regolazione del servizio pss- 
seggeri ed altra risoluzione riguardo aì 
daziamenti specialmente al confine russo, 
nell'interesse del ceto commerciale, 

Nella diplomazia. BUCAREST 
2, (N) Il principe Ghika, attuale inyiato 
alla ‘Corte di Pietroburgo, assumerà «la 
legazione di Vienna, È 
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Le mostre seuole ai Parla. 
Abbiamo sott' 00- 
duta di martedì 


dizioni della pui 

Premette che si santa 
mare con Dante: Lasciale ogni sperane4, 
o voi ch' entrate. Fa plauso alla argomen- 
tazioni svolte dal collega bar. Ciani in fa- 
vore dell'Università italiana a Trieste, e 
ad onta delle dichiarazioni del governo di 
aver adempiuto si suoi doveri, accentua la 
necessità che veriga offerta una buona 
volta anche alla gioventù delle province 
merldicnali la possibilità di continuare gli 
studi nella sua balla lingua. 

Ma peggiori ancora sono le condisioni 
dell'istrazione sesondaria a Trieste. Nulla 
avrebbe da opporre alle scuole medie te- 
desche dello Stato, se questo avesse pro- 
veduto a sufficenza, come sarebbe stato 
suo dovere, alla preponderaute popolazione 
italiana di Trieste e del Litorale, Iuvecs, 
incredibile a dirsi, in quelle scuole medie 
fedesohe l'italiazo nom è neppure inse 
gnato quale oggetto obligatorio. (Udite ! 
Udite!) Questo, a suo avviso, sì condanna 
da se, Par non volendo aprire, come di 
suo dovere, spaciali istituti con lingua di 
insegnamento itaiana, il governo doveva 
pura rispettare e tutelare maggiormente la 
lingua della maggioranza de)la popolazione 
e quindi della gioventù studiosa. 

Non contesta le concessioni ai altre 
province, ms giustizia ed equità vogliono 
che neppure Trieste venga totalmente i 
goorata @ trattata, matrigaamente.  — 

Angor peggiori sono le condizioni della 
istruzione popolare a Tlrieate, dove causa 
la mancanza d’una scuola magistrale si 
fa sompre più sensibile la sosrsezza di 
tuoni maestri, Nè a questa possono ripa- 
rire gl' istituti mogistrali di Gorizia © 
Capodistria, dove 1° insegnamento è im. 
partito in varie lingue e quindi non ns 
possono uscire maestri rispondenti alle e 
sigenze ed alle attuali condizioni. Montre 
in basa alle vigenti leggi scolastiche ogni 
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A poco a poco sì addomesticava, come 
avrebbe detto Alfonso, Quando venivano 
i Dondini e Amelia si Isac'ava trascinare 
nell’onda di ohìscchiere inutili di cui em- 
pivano la stauza, ella si trovava & non 
aver nulla da dire e iui parevs nello 
stesso caso. Allora il discorso si attacca. 
va fra lor due; erano isolati iu meszo agli 
altri, divenivano amici. Scoprì allora molto 
cose, Maris; egli le facava la sue confi- 
dense, Egli era artista nell'anima, da gio. 
vane aveva stadiato molta la pittura senza 
però riuscirvi perfetto. Non aveya costan- 
z3, Appassionato del bello, lo adoraya 
senza cercare l'arte che ne è l’ospressioao. 
Così era stato anche posta, per ispîrazione, 
per raffinatezza di gusto, sensa mai far 
nulla di duraturo e di serio. Fin col leg- 
garle alcunì versi, soritti molti anni pri- 
ma, C'era in essi un calore di sentimento 
‘@ una freschessa così viva che avrebbero 
votuto benissimo easera stati soritti jerl; 
Maria gli chiese scherzando ss non li a. 
vava scritti per sua moglie. 

— No, no, — disse egli; — è una cosa 
vecchia, vecchia, Si tratta d'una bruna, 
menta. 

Elia rideva msutre egli le raccontava 
tutta uoa storia, 

Ma se veniva zio Banedetto le cose non 
andavano tanto bone, La sua serietà ge- 
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privato è autorizzato sd aprire scuole, il 
governo ha negato al Comune di Trieste 
il permesso d’ istituire e mantenere £ 
proprie spese una Scuola magistrale. 

Se le cose andrsnno di questo passo, 
non soltanto non si potranno sprire nuo» 
ve sonole popolari — di cui fin d'ora c'è 
bisogno — ma per mancanza di forze do- 
centi dovranno chiudersi anche le esi 
stenti. 

Dopo questa esporizione l'oratore espri. 
me ia speranza che il governo,  inemore 
del proprio dovere, si indurid a riparare 
ed a presentare al parlamento i relativi 
progetti di legge. n 

Non vuole nè può avauzare determi- 
nata proposte, ma sì riserva di presanisre 
una risoluzione che raccomanda fiu d'ora 
all'approvaziona della Camera, 

Elargizioni alla »bega Nazio- 
male.S Ci pervennero a favoro della 
yLega Nazionale" da parte del circolo dei 
monaci £. 2.70, 

Un'esortazione della Finanza. 
D'i, r. Direzione di Finanza ha fatto af- 
figgere ieri a sera sugli albi della città 
una notificazione con la quale, in viste 
dell'essersi venuto a rilevare di alcune 
cacultazioni di merci estere, sì esorta il 
publico a fare la rispettiva insinuazione 
di dasiamento sl più tardi fino a domani 
4 corrente. 

impostazione delle lettere 
raccomandate. Al incominciara dal 
giorno 5 corr. Ja chiusura per l' imposta 
zione delle lettere raccomandate e per e 
spresso presso l' ufficio postalè principale 
in Trieste seguirà come prima alle 9 an- 
zichè alle 10 di sera, In casì d' urgenza 
le perti potranno però impostare lettere 
del suddetto genere anche dopo le 9 e 
precisamente fino alle 11 di sera nella 
sezione di apodizione-Jettere sita sl I pia- 
no della via Caserma N. 2. 

E nelle scuole? Ora che la que- 
stione del nuovo orario s'impone in modo 
sempre più stringente, per le congidera- 
sioni che abbiamo avolte nel nostro gior. 
nale è che più amplamiante furono analiz- 
sate neì comizio popolare tenutosi lunedì 
acorso al Politeama Rossetti per iniziativa 
dell'Opergia, sarà necessario che, una 
volta adottato generalmente, e nel com- 
medio e negli stabilimenti bancari ed in: 
dustriali l'orario iniuterratto, si pensi di 


t, [introdurlo anche nelle scuola e'ciò perchè, 


subentrando in tutte le famiglie, meno 
singole eccezioni, la consuetnaine di pran- 
zare alle 5, converrà pur riflettere che il 
pasto principale si doyrà fare alla stessa 
ora da parte di tutti i singoli componenti 
la famiglia e quindi sarà opportuno che 
le cinque o sei.ore di souola dei figliuoìi 
siano pure, come l'orario d'ufficio del babbo, 
senza interruzione, ciò che porterà anche 
alle mamme il vanteggio di risparmiare 
la seccatura di mandar la domestica ad 
sccompaguare ed a prendere gli BCOMhFt 
quattro volte al giorno. Ai figliuoli stessi 
poi recherà il vantaggio che recherà ai 
grandi: quello di risparmiarsi quattro 
strade, incomode, spsote per quelli che 
dimorano lontano, tanto con le csldane 
‘equatoriali che ci deliziano în questi giorni, 
quanto d'inverno con la bora, conla neve, 
‘col ghiaccio. 

L'anno scolustico ora sta per chiudersi; 
al suo riaprirai converrà che da parte di 
chi soprassiede all'istruzione publica, d'ac- 
cordo con le direzioni delle rispettive 
scuole, si gia già pensato \e provisto alla 
‘modificazione sccennata, 

Ancora i caffettieri, Continua in 
città ‘il risentimento contro i proprietari di 
caffò coalizzatiai con tanta disinvoltura ai 
danni del publico. Quello che nessuno può 
digerire si è di vedere una classe ristretta 
di persone che proprio dal peggiorare delle 
coudizioni economiche generali trae pre- 
testo per migliorare le proprie e lo fa în 
una manicra così esagerata da aitirare an 
di se la riprovasione unanime. 

In fatto di coalizioni poi i caffettleri 
hanno due diversi moti di vedere: vale a 
dire le praticano per conta proprio & le 
condannano negli altri, Così il licenzia 
mento di quei camerieri che si sono resi 
colpevoli di aver fatto molto in piccolo 
quello che i padroni hanno fatto molto în 
grande. I camerieri difendevano îl loro 
quotidiano piatto di minestra contro le con- 
seguetza del soverchio appetito dei pa- 
droni, i quali, non contenti della pernice 
‘ai tartufi, vogliono adesso il fagiano. Na- 
turalmante l'esito della lotta, non poteva 
‘essere incerto : la povara minestra ha do- 
vuto soccombera ed é stata divorata dal 
fagiano irlonfante, 

Se vi è caso nel quale ci si debba ri- 
rr —u_____—zé 
lava tutti. Maria non osava alzar gli occhi 
dal suo Iavoro, certà d'incontrare il suo 
sguaroo pieno dun muto rimprovero. Al- 
fonso si annoiava, finiva per andarsens. 
Il dottor Dondini pordeva tutto il suo 
spirito e Amelia ridiventava malinconica; 
perzino la signora Dondini pareva messa 
in euggezione, Egli capì, perchè incomin- 
ciò s venire sempre più raramente. Si 
sentiva immportuno e avrebbe voluto non 
andar più il, dove era di troppo; ma mon 
poteva; almeno ogui tre, quattro glornî, 
gli bisognava il caro volto e î bruni ce- 
chi che sfuggivanò i suoi. Egli cercava ill 
suo supplizio. 

Intanto Amelia aveva na progetto nella 
mente, Le pareva che fosso nna cosa in-, 
geguosissima, Giacchè quel caro dottore 
era un uomo così prezioso, ella ponauva | 
di unirlo alla ana fam‘glia con uu matri. 
monio tra lui e Maris, Era molto facile. 
Eila ricordava cha Giulio era stato uni 
adoratore di Maria: poî s'erano disguatati, 
ma non ci vorrebbe molto a rapprciarli; 
soto volava tastare la sorella sa quali 
punto, | 

Ua giorno, a tavola, che il Alsoorso | 
venne a cadere sulia famiglia  Dondiui, 
Maria prese a motteggiara Amelia sul ano 
adoratora a guardava Alfonso che gioche- 
rellava colla sua forchetta, Amella colse | 
ila palla al balzo. Si feca serla e disse che! 
il signor Giulio era un amabile glovinotto, 
molto spiritoso e istruito e ricco, ciò che; 
non guastava nulla, Conchiuse dicendo: { 


| 
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bellara sd nna imposizione esagerata, è 
precisamente questo, tanto più che il mezzo 
è facile: non frequentare più i locali in 
cui furono aumentati i prezzi e recarai in- 
vece in quelli nei quali non farono alte- 
rstì, L'nomo è un animale così profonda- 
ente abitudinario che questo, ne) primi 
giorni, parrà a molti un grave sacrificio; 
ma slla prova si vedrà che in fine dei 
conti è sempra la stessa cicoria... pardon, 
storia. 

Davanti sd un'azione concorde degli av- 
wentori ciascun proprietario dovrebbe fi- 
nira per capitolare; cosa che non gli co- 
starebbe una fatica essgerata, visto che 
da ogui parte si assicura che il caffè ri- 
basserà tra breve di tanto da compensare 
quasi il dazio, Questo, i signori proprietari 
non Jo sapevano forse? 

Stentiamo a credere che no, 

Ad ogni modo quello che urge è d'in- 
teressarsi alla sorto dei tavoleggianti, i 
quali, sa Ja va avanti così, non guadsgne- 
ruuno più quel tanto cha loro occorre per 
provadere al sostentamento delle loro fa- 
miglie, 


* 
Cota 

Riloviamo che, seguendo i esempio del 
Caffè Tomsso, anche il proprietario del 
Caffé al Corso, aumentando, da ieri, il 
prezzo del caffè. e delle bibite, ha anche 
tenuto conto delle pegziorate condizioni 
dei tavoleggianti ed ha portato. la loro 
mercede giornaliera da settanta soldi ad 
um fiorino, 

Avevamo già scritto quanto sopra allor- 
oliè da persona degna di fede ci venne 
assicurato che ieri sera al sig. Carmelich, 
proprietario del caffò ,Alla Stella polare“, 
fu consegnata una lettera firmata da un 
centinsio di avventori, con la quale dichia» 
rano che sbbandonerauno il caftò qualora 
elitro la giornata di sabato egli non ri- 
bassi di nuovo il prezzo della tazza, op- 
pure, mantenenio i 10 soldi attuali, non 
aumenti Ja mercede ai tavoleggianti in 
misura tale che essi possano vivere. 

Puri 

Un giornale ha fatto la proposta - che 
riteniamo bene di appoggiare - che quei 
proprietari di caffè che non hanno aumen- 
tato il prezzo delle bibite, lo facciano 53- 
pare al publico, affggendo degli appositi 
csrtelloni al di fuori del locale. 

Frattauto le emigrazioni di comitive în 
massa da qualche caffè con aumento & 
qualche caffè sensa, sono state ieri nume- 
rosissime. 

Pei 

A proposito delle manifestazioni di pro- 
testa di parecchi avventori di caffò, rile- 
viamo che in uno dei caffò di piszza gran- 
de... aumentante, alcuni giovanotti di spi- 
rito, per non privare ingiustamente della 
mancia il tavoleggiante, hanno ordinato 
in massa, chi una sigaretta, chi un chifel, 
ehivua ‘savviardo 
sì è fatto portare un biconîer d' aqua al 
miaatici con... un pacco d'illustrazioni, e, 
per questa legittima sodisfazione. procura- 
îasi, ai è volentiori assoggettato ad un au- 
mento... della mancia al tavoleggiante. 

Il nostro amice  Pautolini poi si è se- 
duto iersera pacificamente al Caftò della 
Stazione e quando gli fu domandato: 

— Il signore prende il gelato? 

— No - rispose - prendo,.. il fresco, 

Poi 

— Vuol qualche bibita? - domandò un 
caffettiera ad un altro avventore, 
No. Punto. 

E siccome il tavoleggiante lo guardava 
stupefatto: 

— Ho detto punti - aggiunse. - Non vi 
pare che il mio sia un punto... franco ? 

Per aver fresco. Noi, felici ed in 
vidiati indigeni della zona teraperata ci 
troviamo in questa curicslssima condizione, 
che cioè nell'estate il csldo lo soffriamo 
assai più di quello che non lo soffrano 
gli abitatori delle regioni torride. 

E' questo uno dei tanti inconvenienti 
generati da quello stato di cose che si de- 
finisce volrgarmente colla frase : Nè troppo, 
nè poco - una delle tanta ibride posizioni 
causate dalle cosidetta mezze misure. 

Nell'inverno, per esempio, tutti gl' indi- 
vidui che capitano fra no), provenienti ma- 
gari da paesi dove il termometro raggiun- 
ge una graduatoria sotto lo zero, da noi 
reputata quasi inverosimile, tremano e ba» 
siscono dii freddo e si fanno uno, strettis- 
nimo dovere d'imprecare al nostro clima. 
E questo accade precizamente perchè da 
noi nè il caldo nè il freddo sono così ac- 
contuati da farci aJottare quei rimedi ra- 
d'cali, quegli achermi, quelle precauzioni 
rr———__—_—m__—r_——@———__ 
— In verità, Maria, faresti assai bene 
a sposarlo, 

Un forte tintinnio di piatti l'interruppe. 
Ela volse uno sguardo di rimprovero a 
suo marito, che avava lasciato cadere la 
forchetta; sspeva bene che ella aveva mal 
di capo; ma vedendo il suo sguardo fu- 
rioso: 

— Che hai? — chiesa tutta stupita, 

— Faresti meglio a non dire aciocchezze, 
cara mia, — disse lui duramente, 

La giovane donna gusriò suo marito 

con aria sgomenta. Perchè quelle brusche 
parole? La sus povera testa sofferente eb- 
be dolorosi pensieri; i suo occhi si 
di lagrime, e, non potendo raf: 
n' alzò precipitosamente e uscì 
alla stanza. 
Maria avova la facola in fiamme. Pro- 
vava uno stringimento di cuora e un'an- 
goscia tormentosa. I suoî sguardi smarriti 
incontrarono quelli di Alfonso e vi lesse- 
to un turbabento eguale. Egli aveva una 
aria stupida, ripeteva vagamente: 

— Toh, s'è offesa; che idee ha per il 
capo quella Il 

Ma ella, aenteudo gravare su di 
colpa dell’accainto, vedendo l'impaccio di 
lai, che non si moveva, gli gridò con vo- 
ce piena di collera: 

— Ma le vada dietro, dunquel Vada a 
chiederle acusal 

Egli s'alzò sensa dir nulla e uscì. Ma- 
ria rimase immobilo, pensando. Perchè 
quello scoppio improvviso? Egli non vole- 


empirono 
frenarle, 
di 


davdus soldi Qualonno, 


| pensato. 


serie ed efficaci per lottare vittoriosamente 
contro il sollione 0 conîro il frizzare della 
tramontana, 

C'è nn signore, di quelli che sanno go- 
dersi la vita, il quale appena da noi co- 
minciano a farsi sentire i primi freddi, fa 
le sue valigie e Bi reca direttamente in 
Russia. 

— Vedete - egli diceva per dimostrare 
la boutà del suo sistema - laggiù io non 
#0 che cosa sia freddo. In cass, con dei 
potentl caloriferi, con la finestre doppie e 


se occorre auche triple,, ben sigillate ed! 


imbottita su tutte le connessure, stiamo da 
principi ; per le strade. marciamo fasciati, 
Imbaccucati, ovattati in tali e tante pel- 
licce che il freddo non sì arrlachia nep- 


pure a fare il tentativo di arrivare al no- | 


stro epidermide, 

Qui invece, fra i camini che non tirano, 
le finestre che non chiudono, le porte che 
danno libero ancesso all'aria estarns, si è 
in continuo pericolo di andarsene al orea- 
tare per una di quelle tante malattie che 
ripetono la loro origine unicamente dal 
freddo e dalla stagione invernale. 

Lo stesso, mutatis mutandis, avviene 
per l'estate. Cosicchè si potrebbe mettere 
slla luce e lanciare questo. curioso para- 
dosso: Da noi d'estate si avrebbe più fre- 
aco... 88 facesse più caldo. 

Le precauzioni infatti che noi prendiamo 
contro questo sudorifero nemico sono ad- 
dirittura rudimentali ed irrisorie, 

I nostri abiti estivi sono ben lontani dal 
raggiungere quel grado di leggereza e di 
frescosità, pnesate il termino, che sarebbe 
& desiderarsi. 

Qualcuno si spinge fino ad usare 0c- 
chiali affumicati e a gironzolare per le vie 
munito d'un parasole il cui volume e peso 
rendono addirittura irrisorio il retrigerio 
di quel po' d'ombra che procurano inter- 
cettando i raggi del sole, Senza contare 
che dopo qualche tempn quella specie di 
tettoia circolare di tela si riscalda e fini- 
sca col concentrare una maggiore poten: 
zialità di calore sui nostri poveri cspi, 

Le signore fanno uso del ventaglio, un 
buon ventilatore se vogliamo, ma esso tie- 
ne in continuo movimento il braccio, e il 
moto è, calore. 

Abbiamo i bagni, ci obbietterete. 

Dio ci guardi dal mettere în dubio la 
efficacia refrigerante di questa grande at. 
trattiva della calda stagione; ms, siamo 
giusti. Per un refrigerio relativamente 
breve che si prova durante l'immersione 
nel tradizionale e classico seno di Teti, 
cominciamo a sobbarcarci al fastidio d'una 
gita abbastanza lunga, ci adattiamo & rin- 
chiuderci per le importantissime e indi- 
apensabili formalità dello spogliarci e del 
rivestirci, in una cabina arroventata e poi 
ce ne restiamo ore ed ore sulla spiaggia 
dove il sole dardeggia più cocente che 
mai, e dove la ghiaia scotta come se 
fosse stata. allora. allota tolta dal-forno. 
Infine, malgrado che. ogni individuo nel 
ritornarsene a casa dopo un bagno, voglia 
dar a credere di goder d’un sollievo e di 
una frescura voluttuosa, in fondoin fondo 
deye confessare a sè stesso che 

Dopo il bagno ha più caldo di pria 

Tutti i nostri provvedimenti contro il 
caldo non sono che pallistivi i quali pur 
troppo non fanno... nè caldo nè freddo, 

Le nostr: case non sono create come 
si converrebbe perchè ciascuno di ritorno 
da una traversata disastrosa della piazza 
del Ponterosso e della Dogena o lungo la 
riva Carciotti o il largo del Torrente e 
di tante altra località celebri a Trieste 
sotto questo punto di vista e di... calore 
possa trovar tra Je pareti domestiche ri- 
atoro e sollievo dalla csaldura soffocante, 

Gli stabilimenti d' aqua dolce poi non 
sono accessibili a tutte le borse; scarseg- 
giano le località e i ritrovi alberati ed 
ombreggiati e viceversa neppure ci Gue 
riamo di approfittar di quei pochi che 
possediamo; Insomma, per farla breve, 
malgrado i nostri eterni brontolamenti 
contro il caldo, non siamo ancora riusciti 
a meftere in pratica tutti i mezzi per 
renderlo meno fastidioso e per attenuare 
gli effetti. 

Alle volte quando il sole’ impera e di- 
laga sulle vie quando nof procediamo lenti 
lenti come curvi sotto un peso superiore 
alle nostre forze, tergendociogni momento 
il sudore, rossi in volto come gAmberi 
cotti e sbuffanti come locomotive in par- 
tenza, il pensiero corre alle amacas s0- 
spese si rami fronzuti nei giardini folti 
ed ombreggiati, si peristilti  mermore), 
rinfrascati da una vasca zampillanto. nel 
centro, alle verande ricoperte di plaute 
rampicanti, alle sieste dentro ai salottini 


——————————————— 
va che si maritasse, Eta chisro. Aveva 
un odio segreto con Dondini? O era ge- 
losia per le sttenzioni che colui usava a 
sua moglie? Comunque fosss adesso erano 
in collera. Era lei la causa di quella di- 
scordia? C'è le riucresceva molto, ma in- 
fine alzò le spulle con aria di disprezzo. 

— Oh, — mormorò tra sò, — si ag- 
giusteranno fra di loro, faranno la pace! 
Un bacio, una carezza e tutto è passato. 
Amelia è molto tenera. 

Ebbene! era ben ciò che voleva. Ne 
doveva provar piucere e, certo, ne prova- 
va piacere. x 

Come Maria aveva preveduto, la pace 
fa presto fatta, Alfonso si commosse quan- 
do trovò sua moglie tutta in lagrime, pal- 
lida, dolorosa; egli pianss persino chieden- 
dole perdono, Era stato violento, ma ella 
conosceva la sua antipatia per quel Don- 
dinî; perchè andar a lodarlo tanto e pen- 
shr di darlo a marito alla loro soreliina ? 


aa fresca, poveretta! Amelis dovette 


non avrebbe fatto nulla 


promettere che 
ma egli fu co- 


per ottenere quello scopo, 


{Stretto a convenire che era ora di dar 
lei lai 


marito a Maria. L'avevano presa con loro 
per trovarle un buon partito; invece ciò 
non si faceva. Egli promise che ci avrebbe 


facconda ben volentieri, Così l'accordo fu 
facile, Ciascuna delle parti cedeva un poco; 
egli face allora ammenda onorevole e Ame- 
lia ritornò serena dopo aver perdonato. 
Quella pace fu veramente durevole. Al- 


Certo si sarebbe occupato della|tin: 


r ogni spazio di rig» 

commercio soldi 16; Comunicati, Ayviel 

‘Necrologie, Ringraziamenti sco soldi 60; 
firma del gerente f. 2 lo spazio dr: 


vl s01d4 21a parola. Tutti i pagami 
È restituiscono manoscritti quandianche no 


inse: 


ravvolti in una penombra fresca e discre- 
'ts, agli enormi ventagli agitati da qualche 
procade servente, alle stoffe leggere, dia 
fane, svolazianti che ravvolgono come iu 
un bacio certe membra da dar Je verti 
gini a un asceta; e allora un solo dolore 
\oi tortura ed è che da noi l'estate ed dl 
| caldo non siano tauto cocenti da permet. 
terci tutte queste belle cose. 

| E'un modo como nu aliro per renlere 
meno sensibile l'altezza della tempera. 
tura, 

Lettori cortesi, quando 1' afa vi oppri- 
me a il sudore stabilisse un ben pudrito 
sistema d' irrigazione lungo la vostra 
‘ persons, pensate a quanto vi sbbiamo 
dstto testà e... starete freschi. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati presso il nostro ufticio d’amminist 
zione via Nuova N. 21 i seguenti effesti: 

Una Grammatica francese rinvenuta da 
un conduttore dell'impresa Bertia. - Un 
pizzo. - Dei libri soolastioi, - Un \biglietto 
del Monte finvenuto dal sig. G. Beneyol 
ed alcune chiavi. 

Da Parigi a Teleste In velo- 
cipede, ‘Quei due velocipedisti che, come 
ci fu telegrafato giorni sono, si sono 
assunti l’arduo compito di percorcera ìl 
tratto da Parigi a ‘Trieste in velosipede, 
sono arrivati jeri mattina alle ll nella 
nostra città ed hanno preso alloggio al 
l'Hotel de Ta Ville, Il loro arrivo ha rubito 
qualche ritardo in causa di alcuni guasti 
nelle macchine, Si chiamano Paul Petit e 
G, Cabrisy e sono ospiti del nostro Veloce 
Club. Egiino si sono recati da Parigi & 
Vienna, poi a Grez, a Lubiana ed infine 
a Trieste, percorrendo compleseìvsmenta 
2000 chilemetri. Questa sera partiranno 
con la ferrovia, diretti a Parigi. 

Nomine, Il praticante di concatto elg 
Arininio Osti fu nominato concepista luo- 
gotenenziale in via provisoris, Il commis. 
sario di finanza dott. Oliviero barone de 
Kober fu nominato commissario superiore 
@ il commissario superiore delle Ruatdie 
di finanza Carlo cav. de Vrojatech ispettore 
superiore delle guardie stesse. 

Trfeste fortunata, Il Cor. Bu 
redu di ha segnalato ieri telegraficamenta 
che ja vinoîta principale di f. 200,000 dei 
prestito comunale di Vienna era statà 
fatta colla Serie 621 N, 81. La indicazione 
della serie, publicata da noi coma da tutti 
gli sltri giornali in base alla comunicazio- 
rie del O. B. era però errata, mentra è 
vinciirice in realtà la Serie 627 col N.81 
e quantunque non: si conosca aucora RI 
nome del fortunato vincitore, si es però 
che il biglietto relativo venne acquistato 
qui a Trieste presso il negozio da combio. 
valute del sig. Bolaffio. 

Ecco almeno un triestino, al quale la 
data del 1. di luglio è riugcita tutt'altro 
che sfortunatal 

In mare, Il piroscafo del Lloyd Po- 
ssidon, in viaggio da Bombay per Nrleate 
Jaasid Porto Said ai 29 giugno, Il piro- 
scafo Pandora pure del Lloyd, da Mrieste 
per Hongkong, toccò Gedda si 30. giugno. 

Posti di pilota. Il Goveruo marit- 
timo apra il concurso sd un posto di pi- 
lota di IIL classe per Trieste e ad uuo di 
pilota dì II classe per fuori di Trieste. Le 
istanze vanno prodotte entro 6 settimane 
decortibili dal 30 giugno p. p. 

Un uomo in fiamme. Questa notte 
dopo le 12 nella casa di mala fama al 
N. 4, in via Punta del Forno, si troyava- 
no da 8 a 10 individui riuniti in uns stan» 
za a discorrere ; tra questi trovavasi pure 
il fuochista del piroscafo del Lloyd Ettore, 
Antonio Schubart d'auni 32. 

Ad un tratto, per motivi che si ignora» 
no, insorse tra quegli individui una rissa. 
Ad un certo punto uno dei rissanti afferrò 
la lampada a petrolio che era deposta aul 
tavolo e la scaraventò contro gli avyor- 
sari, colpendo lo Schubart. Spezzatasi la 
lampada, il liquido, accesosi, avyolse con 
le fiamme il disgraziato, che cadde a tetra 
urlando dal dolore, 

Uno dei giovanotti, con la propria giau- 
ca, estinse le fiamme che bruoiavano il 
corpo dello Schubart. 

Tra le grids delle donne e la fuga del 
barufianti, eopraggiunsero le guardie ; vi 
sto lo Schubart che era disteso n terra 
sofferente in sommo grado, Ja guardia N. 
122 corse a chiamare il signor Etio Tre- 
ves che in pochì minuti fu sul luogo com 
tre infermieri e la lettiga, 

Il sig. Treves prestò i primi sacvoral, 
ungendo con olio le parti scotiate, il patto, 
la faccia e le braccia e depostolo nell 
lettiga lo fece. trasportare  sollecitsmente 
all' ospitale. Dursuta la strada per csl- 
mare !e sofferenze allo Sehnbart ;) signor 
rr Tr e E _"“1 mm... 
fonso non si era mui mostrato così lelleTo 
verso sua moglie; pareva ch'egli facesse 
ogni sforzo per farle dimenticare il suo 
torto e attestarle il suo amore, 

Maria da questo completo riavvicina- 
mento degli sposi si senti allontansta, Al- 
fonso la stuggiva; la loro breve. amicizia 
era giù finita. Eila atessa evitava di par- 
largli; i Joro colloqui nel salotto srano 
finiti, Ne provò una seoreta pena; alla era 
sempre schiava delle sue abitudini e sof- 
triva nel romperle, 

Ma si rasseguò pensando che proprio 
esisteva fra lei e Alfonso una istintiva an- 
tipatia che non si sarebbe mai potuto vin- 
cere del tutto. 

Era l'ultimo giorno di msrzo. Alle dieci 
del mattino tutti e tre facevano colnatone 
nella sala da pranzo. Amelia era molto 
allegra quel giorno; gii altri due piuttosto 
distratti. A un tratto la porta si aperso, 8, 
dietro il servitore che li annungisva, 00m- 
parvero il medico Dondimi e Lauretta, 

Si posero due altri coperti sulla menss, 
e quando i due arrivati furono seduti, Leu- 
retta espose il motivo della loro venuta ; 
andò per le lunghe, come al solito. 

— Tu non t'immagineresti mai, Amelia, 
che cosa sono venuta a far qui alamat- 


Lo 

— Probabilmente a far colazione con 
noî.... 
— T'inganni; vengo como ambaselatrive 
incaricata d'un'alta missione, Ma worrel 
* che tu indovinassi,,. (Continua) 


Treves lo andava bagnando con dell'aqua 


sue BI faceva dara dai Caffè, 
Le g 


rie, d'anni 67, ammoglisto e padre di & 
LI in uo lovsle della propria sbita- 
tions, al N.ro 91 di detta villa, si in- 
feree tre tagli con una falce, partenti 
dalla nuca alla carotide e recidentigli la 
trachea ed i vasi sanguigni, profondi tanto 
ds cagionerne la morte istantanea. Fu 
tn con Je msni al collo, con una 
nosteneyasi il capo, l'altra aveva le dita 
entro în ferita, in stto di strapparsi il cs- 
nsle del cibo. La moglie, ch'era in cucina, 
néì il tonfo del corpo cadenta a terra. Im- 
meginarsi lo spavento della poveretta nel 
trovare il marito ia quello stato | Cniamò 
aluto; accorsa gente; ma ogui soccorso 
fu vano, Il volto del suicida era orribile 
a vedersi: tutto contratto, col:sangue che 
sgorgava a fiotti dalle ‘ferite, Comparyero 
sul Iuogo il cspovilla di Longsra e il capo- 
pesto di gendarmeris, ed esteso Tapporto, 
del fatto ne diedero not ficasione ail’ au- 
torità locsle, Una Commissione giudiziaria 
col dett. Fonda si recò al villaggio, per 
le constatazioni di legge. 

Il motivo del suicidio andrebbe ascritto 
nù imbarszzi finanziari. Egli lascia la mo- 
gie e i 6 figli in gravi angustie. 

Morte improviss, Iermattina alle 
6,1 muratore Giuseppe Pregars, d’ anni 
54, amm gliato, usciva dal proprio  quar- 
liore al N. 462 di Roszol, per recarsi sal 
lavoro, quando giuuto dinsnzi alla casain 
corao dì riparazione al N, 4 di via Santo 

tasio, ov' egli lavorava, colto da im- 
io malore, cadde a terra e dopo po- 
ohi Jotanti spirava. 

Îl dott. Fiorio constatò il decesso avve- 
nuto in seguito ad inanlto apoplettico. La 
salma venne trasportata all'abitazione del 
defunto, Il Pregars era addetto alla Società 
di Aquedotto dell’ Aurisina, 

Male improvviso, Il calsolaio An- 
tonio Macor, d? anni 26, abitante in via 
della Madonnina N. 16, passando ieri per 
la vla della Pietà, cadde al suolo, colpito 
da repentino e grave malore. Mediante 
una lettiga mandatasi a prendere dal vi- 
cino orpadale, egli fu trasportato colà 6 
vanne collocato nel sesto ripartimento, 

Un carradore impazzito in 
cauba del caldo 1 La giornata terri- 
bilmente sfosa di ieri riuscì fatale sd un 
povero carradore, a nome Giuseppa Bossi, 
d' anri 65, adetto al servizio del signor 
Enei. Era a stomaco digiuno e sotto la 
aferza di un sole bruciante stava condu- 
vendo par la atrada di Bsrcola, un carro 
carioo ‘di botti di Samos della. distilleria 
Pollsk, quando la sua mente incomiaciò 
a aoonvolgersi, e il poveretto si diede a 
a rillare, a bestemmiare, a gesticolare, gri- 
dando: Vojo andar @ tiro sie! in gmsa 
che ci vollero sei facchini per riuscire a 
trattenerlo ed a condurlo alle sale di os- 
Rervaziona dell'ospedale, 

La valigia di un viaggiatore. 
Îl ag. Igoszio Sits agente. delia ditta Piasse 
s Mann, agli 11 aprile p. d. doveva par- 


tire per l'Oriente per conto de' suoi priu- 
cinali, sesieme al viaggiatore ‘Giuseppe | 


Welllehmann, il quale ‘era alloggiato al- 
l'albergo Alla città di Vienna.“ Ia quel 
giorno egli ordinò sl facohino Giuseppe 
Ciana detto Zyttin, d'anni 49, di recarsi 
all'albergo a prendere la valigia del Wei- 
lishbmaon e portarla a bordo del piroscafo 
sì Porto nuovo, ov'egli e il viaggiatore lo 
avrebbero atteso, 

Il Ciana si recò infatti all'albergo, prese 
la valigia che conteneva degli oggetti di 
vestiario per un valore di f. 150, e as ne 
andò... 04 però al vapore, poichè il Wei- 
lichmann ebbe un bello attendere, chè non 
vide più la sus valigia e dovette andar 
uena sanza di quella, 

Il furto fu denonciato e il sig. Tis non 
terdò ad srrestare il Ciana, il quale ebbe 
a dichiarargli d'aver rubsto la valigia, ma 
di averla nascosta così bene che nessuno 
farebbe capace di trovarla; non impor- 
tergli affatto d'andar in prigione, tanto 
l'avrebbe asciugate con nove mesi di car- 
cera. Più tardi però egli modificò le sne 
deposizioni, dicendo di non ayer rubato 
nulla, 

S'intende che il Ciana fa deferito al 
Tribunale, che lo processò per crimine di 
furto, AI dibattimento ch'ebbe luogo ieri, 


dopo la lettura dell'atto d'accusa, il presi- 


dente gli chiase ché cora aresss da dire|trasportò alla farmacia Manzoni, 


a propria discolpa, 
— Ghe 16 molti sbalgi - risponde il 
Cinna; 


— Gli è perciò chs afete chiamsio ai 


correggerli - ribatte il presidente, 

L'accussto narra di aver eseguito appun- 
tino l'incarico avuto, fino ad un certo 
punto. Prese, ciuè, la valigia e s'ayviò per 
portarls al vapore, ma giunto presso al 
Dpalszzo Pantfilli.... 

— .berù che iero - dica - me xe vignù 
un svanimento come de quei che bevi 
tropa aquavita e là me go insempià e me 
go indormenzà. Quando che me go dis- 
missià me go inacorto che i me ga portà 
vis el bsul. 

L'accusato era stato antecedentemente 
più volta punito: nna volta a 6 mesi per 
publica violenza, altre volte per contraven- 
gione di furto, offesa alle guardie e truffa. 

Questa voita il Ciana si busca 18 mesi 
di carcere e dichiara di adattarsi alla sen- 
tenza. 

L° amico dernba 1° amico » 
Quesvorrenda novella... ebbe il 
suo epilogo ieri al Trbunale. 

Lodovico Watsmarn, d'anni 31, da Tri- 
sesto, am noglisto, abitante al N. 22 dii 
Siorcola,la sera deî 12 maggio, trovaud: 
sî in fondi, invitò a bere iu una birraria| 
di via Commerciale l'amico e collega An-| 
tonio Berne di Antonio, d'anni 30, da 
Adelbergs. DI 18, con una vettura, i due 
amici sì recarono a visitare altre osterie 
è birrarie - e pagava, s'intende, sempre} 
il Watsmann. Finalmente verso le 25/3 del 
gistrino scesero al Caffè del Teatro, ove, 
dopo qualcha tempo, il. Watzmana, che 
avera bevuto parecchio, si addormentò 
profondamente. 

Il Berno approfittò dello sinto dell'amico 


per alleggerirlo dell'importo di 30 fiorini 


l'amico derubato 
Allorchè questi 
erano 


Berne non seppe giustificare la prove- 


niensa. 

Acousato del crimine di farto, il Berne 
comparys ieri dinanzi ai giudici. Egli negò 
d'aver rubato i denari all'amico. Bisogna 
sapere che in quella sera egli non aveva 
in tasca oche soli 50 soldi e che il tavo- 
leggiante del caffè al Teatro attesta che 
egli pagò il conto con una banconota da 
5 fiorini, Rinfacciatogli ciò, egli risponde: 

— El camarier gavarà ciolto una mo- 
sca per un caval, La pol ben coreder, se 
gavessi robà, ssria scampà. 

Pres. Ma siete realmente scappato. 

— No signor. Me xe vignù nun missia- 
mento de stomigo e son "ndà a casa, 

La Corte crede al missiamento, tuttavia 
condanna il Berne a 6 mesi di carcere. 

Due contadini asfissiati. Leg- 
giamo nel Corriere di Gorisia: 

Stanotte dai casigliani della casa di pro- 
prietà del sig. G. G, Strechel in via della 
Caserma, poco dopo le 12 venivano uditi 
dei lamenti e grida di: Pepili. Uno degli 
Inquilini si alzò e andò nel cortile. Trovò 
la imboccatura della fogua sperta e pres- 
so a quella nna botte; nella fogna ndirono 
dei gemiti. Dato l'allarme venne in aiuto 
pel primo il finccheraio signor Giuseppe 
Strukel, il quale con un bilancino di carro 


voleva prestare giuto a chi si trovava nella | 


fogna non potendo discendervìi causa il 
tanfo emanato dalla stessa. Mail bilancino 
non veniva afferrato. Allora corsero allo 
appostamento dei pompieri nell'idea che 
quelli con dei ferri uncinati, e delle corde 
potessero afferrare i pericolanti per le 
vesti ed estrarli, 

Accorge prontamente il caposquadra 
Ghitter Govanni, che aiutato dai salitori 
Guanin Vincenzo, Disnig Giovanni e dal- 
l' allievo Susmel Giacomo tentarono colle 
dette asta di estrarre i pericolanti. Ma le 
punte di ferro laceravano le vesti logore 
e non sollevavano i corpi, Finalmente il 
corsggioso pompiere salitore Vincenzo 
Guanin, con ammirevole abnegazione, de- 
cise di calarsi nella fogna e con pericolo 
di asfiasiarsi, vi entrò e ne portò fuori i 
contadini Stefano Bittesnk d'anni 22, fa- 
miglio e Giuseppe Nardin d'anni 22. TI 
secondo rantolava; il primo pure dava 
poghi segui di vita. 

Farono entrambi dalle guardie di P. S. 
trasportati all'ospedale, dove malgrado le 
onre prestategli, il Nardin spirava alle 
ore 8 ant. 

La solita caduta dal solito 
muro. Il muro è sempre quello: fra la 
via del Molino a Vento e quella della 
Tesa, Isri un bambino di quattro anni, è 
nome Giovanni Cocevar, abitanta in via 
del Molino a Vento N. 181, riuscito a de- 
ludere la vigilavza della mamma, scappò 
di casa e si arrampicò proprio su quel 
siffstto muro fatale; accadde la solita di- 
sgrasia: nel punto in cui raggiunge l'al 
tezza di quattro metri, il fanciulletto pre= 
cipitò nella via sottoposta e riporidò una 
grave ferita alla teata ed al mento. Fu 
medicato dapprima alla farmacia Manzoni, 
poi trasportato all' ambulanza del civico 
nosocomio, ove otteane le debita cura, 
dopodichè fu riaccompagnato alla propria 
abitaaione. 

Caduto da un carro, Termattina 
lo atallere Domenico Cocat, d'anni 88, a- 
bitaote in via Cacherna N. 9, cadendo da 
un carro in movimento, riportò una con- 
tusione non indifferente alla festa ei uns 
alla coscia destra. Trasportato all'espeda- 
le, fu quivi accolto nel quarto’ riparti- 
meuto, 

Bsmbino gettato a terra. Ieri 
alle 51,2 pom, 11 ragezzo di 5 anni Gior- 


igio Drsgher, figlio di un cappellaio, si 


era arramvicato come tauti altri ragazzi 
sopra il carro della “Previdenza, ch' era 
in movimento in via della Fabrica. Sec- 
cesto da questa facends, uno degli uomini 
cha accompagnavano il carro, visto il pic- 
colo Dragher, si, appressò a lui e con una 
spinta lo gettò a terrà, Nella caduta il 
bambino, battendo la faccia a terra, ri- 
portò: una ferita alle labbra e una forte 
coutusione alla fronte. Naturalmente, per 
queste fatto ci fa una contusione îndia- 
volata da parte delle donne di quel rione 
ed il padre, raccolto il bimbo da terra, lo 
ove fù 
medicato. Il babbo lo volle pure accompa- 
gnare all' ospitale, probsbilmente per farsi 
estendera il certificato medico. Dal canto 
suo, l'ispettorato di via Sette funtane 
prese nota del fatto, per Ja relativa de- 
nuncia, 

Una ,scapola: che porta sfor- 
tuna, Iermattina il ragazzino di nove 
snui Pietro Camer, anzichè recarsi, come 
ogni giorno, alla scuola, spinto foras da 
un desiderio sportivo, andò alla pista di 
Rozzol per vedere se il terreno ‘fosse ben 
livellato e quivi si mise a saltare coma 
un cerbiatto, fino a che cadde, disgrazia- 
tamente, da una frana e si fratturò la 
gamba destra, ferendosi di pari tempo 
alla testa e rompendosi un dente. Dovette 
perciò venir trasportato all'ospedale, ove 
lo si ricoverò nel quarto ripartimento. 

Ecco una scapola veramente disgra- 
giati 

Un marinaio che inveîsce con- 
tro il suo capitano. Armato di una 
rayoltella, il marinsio Adolfo T. d' anni 
19, occupato a bordo del bar austro un- 
garico Marathona, alla riva della Sauità, 
leri mattina, alle 9 1/2 minacciava il pro- 
prio capitano. Venne perciò arrestato. 

Minacce contugali. Ierinotte, al 
suo domicilio in via Media N, 4, venne 
arrestato il rivenditore di paglia Giovanni 
B. d' anni 29, da Monfalcone, perohò &: 
veva minacciata la propria moglie in mo- 
do pericoloso. 

Miunutaglia, Ierinotte alle /8 farono 
arrestati 1 facchini Antonio B., d'anni 38 
e Giovanni B., d'anni 27, entrambi da 
Trieste, perchè colti in attitudine sospatia 
in via Fabio Severo. Per mancausa di 
megsi di sussistenza fa tratta agli arresti 
Qraoia S., d'anni 34, domestica disoccu- 


pata, da Castelnuovo, Vennero arrestati 
per vagabondaggio Elena P,, d'anni 68, 
da Kisgenfurt e Giulio V., da Pisino, di 
anni 27, facchino, 

Uncina popolare, Pranzo (ore 2D'3 
unt.) Minestrone: Pasta e lenticchie solci 
5, Pasta in brodo soldi 6, Matiso con piselli 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Baccalà con polenta soldi 10, Insalata di 
erbette o di tegoline soldi? 

ea (073 (63/3 pom.) Risotto soldi 10, 
Ragoat con polenta soldi 10, Brodetto 
con polenta ‘soldi 10, Baccalà con polenta 
soldi 10, Pesce fritto con radicchio noldi 
10, Pusaluta di erbette soldi 3. 

stent venonie vari: 1816. 
Ani giorno una. Questa è sto- 
rica. 

Farbacohiettini siede sl di fuori d'un 
caffè principale e dopo qualche minuto un 
tavoleggiante gli chiede in che coza pos- 
sa servirio: 

— Ho già preso prima un gelato al 
bagno. 

— ANI scusi... 

E se ne va. 

Dopo un' ora lo stesso tavoleggiante 
vede one Furbacchiettini sta per allonta- 
narsi senza aver pagato. 

— Scusi, non ha preso un gelato al 
bagno Lei? 

— Precisamente, 

— Ebbene, sono 16 soldi, 

— Sì ma io ho già pagato... 

— E deve? 

— Oh bellal al baguo, giacchè io, 0c0- 
me vi ho detto, ho preso precisamente 
un gelato, al Bagno... Excelsior dove mi 
sono recato questa sera prima di venir 
qui. 

E se ne va masstosamente, 


Borse e Mercati. 
Borsa di Trinsto del  Luzlio. — Berlino 


re Ricercansi 


105.20 2 408.40, A 
295— a 296.—, Hondita fia. 9.50 
Letti targa! 88.75 a 2471 fi 

eri mueri 520 4 6.40 


Credi 
Bari 


ra 2. La Banca d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto! al 2 a mezzo per cento. 

Fraucolerio 2, bore serne. Credit 258.—, 
Stantsbaho 254.82, Lombarde 93,50,. Rendita oto 
—— Calma. 

CAFFE, Amburgo 2. Bsptos cool averag 
Luglio 80,50, Settembre 7825, Dieombre 
Calmo. 

‘avubtargo 2, Rio ord, 1020 18-79, reato 80 
intona 88-88. 

Havre 2. Chiusa.) Benicugosd sverago, pel 
mese corrente ser 59 aNià fr. 100.25, Agonto 


te. 96.50, 
‘Havre 3, (Apertura.) Santoa 
mese corrente, per 50 chilò a 


fr. 9 


ar 


Nusva York2. (Apertura) le per donnegni 
future, {0—-20 in ribssso. Irregclare, 

CEMEALI. Londra 2. \Diretto.) Frumento 
da so. 3.— è 48.—, Formentone da so. 23— a 
29.— Orzo da no, 23.—a25.—, Avena da 30.19.75 
a'2L—, Segalu da no. —— a ——. 

COTONI, Linerpoo? 2. Importazione 13080, 
Vendite 10000, Tender in Doahtes —— Ballè. 
Mercato fiacco | Merce americana a consegna la 

RIO Tale 
lo—. to 45514, AR la 
ore Settembre 4g. Sottora 
No- 

ann 


FAMRNA, Parigs È. 
50.60, per Agosto 6.—, 
mesi 6Î.4b, quattro mesi 


( 

©LI@. Napoli 2. Fall. sontanti 82,37, Giugno 
—, Agosto 8.37, Ottobre 82.37, cousegne fa- 
ture '80,85. — Gioia contanti 78,80, Giugno ——, 
Agro 79.47, Ottobre 7947, consegne future 

Ode 

Parigi 2, Ravizzone par meso corrente 7175, 
per Agosto 72.75,fermo, per quattro ultimi msai 
74.45, ser quattro pun mesi 78.—. 

Malaga 2. (Via Londra.) Oliva a reali 42.— per 
Arroba franco a bordo. 

Londra 2. Ravizzonio a 30. 28.—. 

PETROLIO, Brema 2, Loco 8,25, Fermo 

Lo Ù 


ico 18,1, Calmo. 
Be-téms 2. Loco 47,30, p. Luglio 
‘Agonto 4.50, Settembre 44.10. 

Parigi 2. Mena corr. 4115, per Agosto 41.50. 
calmo. quattro ultimi meni 8325, quattro primi 
quesi 5325 

ZUCCHERO, Parigi 2. Greggio da 38° disp. 
84,50——,— calmo, Bianco per mess corr. ff.=, 
per. Agosto ) — calmo, Settembre 3% 
quattro mesi da Ottobre 33.30, Raffinato da 104.5) 
Qi 105 
Londra 2. Java a sc, 45: calmo, Zucerero di 
rupu a no. {3.25 calmo. 

fagdeburgo 2 Zucchero rend. da 92° marchi 
{7,d0, da s5 murchi 17.05; 


Tipografia Werk 
Editore e Fedati. rep, Augusto Rosso 
n 
Associazione Mutua Triestina 
per Agenti di Commercio e Reritturali. 


La sottosegnata invita i signori soci al 
Congresso Generale straordina- 
rio che avrà Juogo Sabato 18 luglio alle 
ore 8 pom, nella Sala della Società del 
Gabinetto di Minerva, via del Pesce N, 4, 
(gentilmente concesse) col seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 

1. Comunicazioni ; 

2. Nomina della Diresione, e precisamente : 
del presidente, vice-presidente, direttore- 
cassiere, direttore-segretario e di altri 8 
direttori (Art. 38); 

8, Nomina della Giuuta di sorveglianza, 
composta di 5 membri ordinari e 2 sup- 
plenti (Art. 45); 

4, Nomina dei Giudici arbitrî in numero di 
7 merabri (Art. 50). 


Trieste, 2 luglio 1891, 
La Direzione. 


poesie ear] 
| MARIA KOLENZ 


d'anni 46 


| spirò ieri a nera dopo lunghe sofferenze munita 
doi conforti religi. si 

‘Gli inconsolabili ganitori GASPARO ed ANNA, 
in nofote alla soraiia ANNA TRAVISAN è 
apottivo consorte ANTONIO, a nome pure di 
tutti i parenti presenti ed’ assenti, partecipano 
la dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto dalle soglio mortali seguirà di- 
rottamente al Camposanto. 


Trieste 2 Luglio 1891 


Il presente annunzio serve quale partecipa» 
sione diretta. 


Impresa Capollan, Piazza Legna ?. 


| PSE 


o.\Ricercasi 


‘[Ricercasi 


| GIOV. BATT. TOSI 
Fabbriceatore di Bigllardi 

dopo lunga e panosa mslattia spirò cggi alle ore 

«ant. munito del contorti ral!g'osì. 

La dolinte figlia Varolina, a nome degli 
ssaenti parenti, dà Il triite annunzio agli amici 
@ conoscaati. 

il trasporto delle spoglie mortali seguira di- 
rettamonta s Camposaato. 

Trieste, £ Luglio 4891. 
Il presente annunzio serve quale partecipa 
zione diretta. 
SI prega di essere dispensati da visite 
di condoglianze. 


Impresa Zimolo, Corso 37. 


La consorte Aldegonda vedova 
Frausin nata Santi, profondamente 
addolorata, partecipa ai parenti, amici e 
conoscenti il decesso dell'amato suo 


BERNARDO 


avvenuta quest'oggi dopo brevi sofferenze. 

Il trasporto funebre avrà luogo venerdì 
3 corr. alle ora 6 pom., partendo dalla casa 
N. 10 via Fonderia. 


Trieste, 2 luglio 1891, 
Serve la presente quale partecipazione diretta, 


Impresa Cappellan, Piszza Legna 2. 


tag- Per sapore l'indirizzo di un avyiao 
collettivo quando è indicato al ,Pie- 
colo‘, bisogna indicare sempre il numero 
stampato tra parentesi nell'avviso. 

Indiriszi vengono dati all'ufficio d'am- 
ministrasione via Nuova 21 pianaterra. 


e e=——.—.r-,r= 


Si ricerca res smene ua massimo por 


î 
ramo carboni. Indirizzo al «Pic- 

colo» (1024) 
marie da Diauco, ladirizzo al 

«Piccolo» 427 


_——_———_—a—z—zt_ ___ | 


j 7 praticalte mmeguaziuo, Faguazo 
Ricercasi tra 'aundisotto, buond sele 
41032 


ranze. Nffarta <0, » «Pinsolo» 
pente, Morta 30. MS rioni e 

7 Togazio per uegono. I volgersi 
Ricercasi {gia Koh, via. Ganuì gran 
da 2. (4016) 

î È Tasto Gi N Nuova 28 
Ricerca si lagasto cappolio via TEA 
Tosi gine amm bilia 0 due 
ì piscole. ingresso libero, 1 o Il 
biano, stufa, contro città. Offerta «G. M.> poste 
Fiataota; dita 


Ricercansi 
Tromtamente querisre + 0 


Ricercasi tunz, camerino, cusine, primo 
o #rcondo piano. Posizione indifferente. Otferte 
‘con _prezzo eV. Quiartiera» al «Picsolo». 954 


7 "ragazzo var Li ai 10 auni por ia 
Ricercasi dlatribuzione di giornali, Indiriz- 
20.21 «Pierolo» 


Rom Eavormuti IMupri luutrla= 
10.a) <Piaro'o» (98%) 


randa ninia vuota comodi cu- 

cina. Sub «Stanza» sl «Piccolo». 
(890) 

—_ ——t—= 

Teirusce privatamente  tanciulie 


Maestra S 


nelle muterio delle scuole  popo- 
lari verso modico onorar'o mensile. Lingua d'in- 
sognamento \tsliana 0 tedesca, Gentili offerte al 


«Picenlo» sotto istruzione. (4025) 


"mi "oi ingua tedesca, rauceso, ripeti 
LOZIONI sioni sc.lastiohe impartisce maontra 
Yadirizzo «Piesolo» {04 
ar tro Squi pi no, da bambini ricer= 
Capra siii pito cbltota 408 
EIUE TOI erat uen 
ila; banoo Caffè Corso. 

ITA4) 
Tretao "Trvorento nesronai 10: 
sto. Orterte Domenico Miller, 

Pirano. ST 
macchia desidera cambiar pos 
Assistente sizione in qualche fabrica, In 

dirizzo «Pionnlo» 


4088 
cc —__——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——_——« 


SUA O Gorca Dane stia proven 
Signore fitsigiia distinta. «Sonzio» poste 
restunte. CA 


MIU "@-qqm 

A È Utfreni per imtrulre favciulit Lem 
Signorina p5 sitieagiatura o compagna, di 
viaggio. Indirizzo al <Ficcolo» 1028 


FIORINI FURONO GUADAGN 


con conoscenza della lingua 


Praticante saiesaoeoai ver. soritisio 


di uns casa. commerciale. Offerte «P. C»> al 
<Piocalo» 4028 


Affittasi Her seosio uos stanza vesta via 


Crociferi £, terzo piano, dietro Ju 
cateria «Mormorazione» con vista sulla camps- 
unu del Vescovo, (ott 


Affittasi Dream Te copri 


scrittorio, primo pisno, ingress 
libero, Starione. Indirizzo Al «Pisenioe — ci008” 


Affittasi ‘c,mera ammobiliuta 2 finestre, 1 


piano, posizione centrica, con do- 
to, presso distinta famiglia: Tadirizzo al «Pi 
1978) 


c lov 

"Tuo Megoinohe piause via GIONA 
Affittansi sscondo piano. Todirizzo «Pio» 
colo» (988) 

\I Que stando nimmoObilisie cui 
D'affittare Sirio o. senza. Rivolgersi tin 
Elarina al sienor ‘Antoî Kovses: (015) 

D 3 suEE Uso sontiio, Corso 
D'affittare iofte-tinzio 008 

7 camera 8 cost. Via del Bo: 
D'affittare Santi do 

1) In riusza della Valle run 
D'affittare tusitiaro al mezzanino atanze 
4 sopra la strada @ 3 sulla corte, cucina con 
aqua e cantina par for. 50). Un detto al terzo 
piano, stanze 5: sopra in strada © 2 ‘sulla corte, 
Cucina con acqua e soffitta’ per 5.50. Un magst: 
fino grande iu via Madonna dsl Mare per f. 860. 
Inrinusra del nortinsio. 950 

(Scorcola, stDtpaei quariie» 

In campagna fs'at» nianzo, 2 stanzetto, 
ene'na. Indirizzo al «Piscolo» 9r9 

Terie moneme del Begro,a 

Campagna Wavao Adriatico. ricercasi. Tn- 
dirlrzo «Sissolo» 440941 

Fuota, Ingresso libero,  parch=ttstà, 

Stanza. stata pressi Dogana, per sorittolo 


0'sociatà,fioriai 100 annut. Indirizzo «Piccolo» 
(1008) 
È affittasi por la stagione estiva 
In Gradisca fata via composta di ® 
locati, tutti riccamento ‘ammobiliati. sala con 
bigliardo; sali ‘con pianoforte, bagni a doccia 
con ‘ogni sorta di apruzzatori, nonchè, stalla; por 
cavalli. Insinnarai presso la ditta Afitonto Muggia 
è G. Depositi mobili, Piazza della’ Legna Nei, IL 
piano, oppure direttamente All villa’ Ghorsehiak 
in Gradisca. 14372) 


nerbo. — 
A Gra: in prossimità del Stadtpark e sta- 

Z ziono tramwsy d'affittarai dal 15 .di 
Luglio al 12 settembre tin. alloggio  ammobi- 
liato di quattro stanze, ousina e giardino, Trat- 


|tativo rivolgersi sig. Hogelsherger, Leonbarder- 


1974) 
Tai prizio aintiausi Ze Axosto que 
Mitissimo felliasimo stanze ing esso libero. 
Chiozza 5, IL 402) 
rmudio suona, sparnord. let 


Ohio Il torte 
Da vendere ts"i ferro, tremo; lavamano 
e sedie. Ind n al <Piosoì » (4019Y 


__——____—_——————m————___—_——É@€ 
Vendesi ponotorie pirai 


Larzataito vnoshio 4. 


Vendongi 9DI- Indirizzo «Hssolor 
Bicicletta 963 nuova vendesi 


«Pincolo» 
guy 1arche 


4071) 
air Alo 
1935 


Ta vendere. Indinuzo 
Album _2biccrio» 9A 


II 
Ti ferro piglinson, de gIardiuo, I8par= 
h rd diforro. Via Fortino 51029 


Equipaggi Ter pambua, per tiro capre, asi 


pelli o cavallini vendonal. Indi- 
rizzo <Piecolo» 4033 
fiorini do 


Bicicletta .bissoto» 


prontamente uno spaccio mbacchis 

Si cede Rifitipetto la Meridionale, Via Mic 

ramare, 1988) 
To cave di Inglese, 


Fu smarrito crecchie è cola tagliato. 
Chiumasi All L'onesto trovatore riceverà gene 
rosa mancia portaniolo via S. Giacomo A 


ta 9. 
n 
Cano MuaidLe gr gu Malivia 


Fu smarrito sortansolo «Piccolo» 10 


i Teri mora disi volti ChiOzza a MI 
Smarrito tamara portabiglietti pelle nera 


con flor. 6, alcune lettare, più due documenti 

Veloce G ib'Trieutino. Lasciando al trovatere l'irm- 

porto ri prega gentilmento d'indirizzare il rima- 
la 


baute sotto iziali «V. B. 27> amministra» 
rione del <Pic: 


o» 4045) 
Dalle fe” Tall'utfcio del Lioya via dei- 

All@ \'orologio, via del Lazzaretto vecchio 
fino alla S.lita Promontorio fa. smarrito un li 
bro notes di un povero padre di ‘famiglia con- 
tenente 8 Banconote da 40) della Banca Trie. 
stina' e diversi couti interessanti. L'onesto tro- 


vendesi. lodirizzo 
CI 


Fusga 


ifa Dominica cagna casola color ca” 
Smarrita teha Generosa. mancia porta 


Hola al «Piaeolo». (103%) 


IT] oÌ signora che fu vedato sabuo iu via 5 
UBI Antonio raccoglie un oschialino ‘e 
che promise a quella nignora di depositario al 
banco del Caffè Stella Polare, è progsto conse 
gnarlo al «Piecolo» a scanso dispiaceri. 4005 


porla rino a Raro na 

bella mguora col bumbino neguità 

Quella marteri sera at Corio al molo Giu: 

seppino, indi in tramway viene prepata da quel 

giovanotto cha la seguiva se porsibile avviato 

mento. Gentile risposta sotto iniziali «S. N 

posta restanie Trieste 1959) 

F.. Furtopso she devo ra-segusmi si barbaro 
destino. ma con gran soiore. Git_100! 

fu Collera, forse uu po. Gumbiar 

Speranza pirsicro, ziommai. Non prestar 
fedo falso insinuazioni. Cordialiasimi saluti. MI 

t 


atern. 

j Giovane usgozisute desuera 
Matrimonio incontrare matrimonio con 
signorina dui 18 ai 24 annî. Serie. offerte, in- 
viando pure la:fotografia, fino al {5 Luglio sotto 
«Cuor sincero» ferma in' posta Trisato. Segre- 
tezza e pronta restituzione della fotogeatia 

{ 


Tamarindo Huber. Negozi com- 
mestibili. ou 


Estratto 
<Ai dus lstr ani» di Bonaz:ia, Fia 


Osteria Coppe, si smercla Ja Birra di ia" 
zo dî prima qualità a soldi 24 litro 4030 
mobili, tuppezserie. Deélpin, 


Esposizione ‘rorrerte 28. Lavoratorio in- 
si 


grandito. prezzi ventagginsiasimi 99 


Î cartolina postale Libreria stadier 
Inviando frieste, ricavesi pagando sei sol- 
di settimana romanzo, <Le sventure d'una bella 
sirlorella» testà. useito. Sommo ‘intorenao per 


ognuno, 
tà Primo Stabilimento di Tavatura © 
Novità. siirattra a lucido brillante, gore 


ma Parigino, via Campanilo N. 4, 
fiorini Promesse "Boden Uredit, e- 
50.000 strazione 6 corrente, fiorini {30. 
Alessandro Levi. 995 
Fomanzo: «Venticiugue sol= 
Stupefacento 1° Nilias mmie 


Librai. 7 
Î Tiei Prestiti contiene. liste com 
Monitore siete Vienns, Croce Unghorete. 
"Prieato 79, Prest. 4834, soldi 8 proseo 

ro Levi. 4094) 


Denti pitch a sani ar prtengono doporan: 
ONti 20.10 pasta dentitricia preparata nella 
Farmacia Praxmarer < Ai duo mori», Pinta 
Grande. Il vasetto soldi: 25. (616 


Li ) I I 0 
Antonio Pasutti 


avverto la spettabile clientela che 
continuerà la vendita di tutti gli 
articoli esteri a prezzi invariati — 

quindi senza aumento. È 


ni 


CAFFÉ MONCENISIO 
Piazza San Glovanni ‘e via Torrente 


Si avverte questo risjiett. Publico che 
il sottoscritto proprietarie, onde venire in- 
contro al desiderio di moltii terrà inalte- 
rati i pressi, tauto nel caffò che nelle hi- 
bite, Sperando d'essere onorato; (fidugioso 

Alberto Tuzzi, proprietario. 


—_—_—_---—-—&& 


PARTITE 


CASSONI VUOTI 


ACQUISTA 


la ditta F. MELL. 


Giovanni Salvador 


Medico Veterinario SI 
88 


Via Foscolo N. 
Recapito Farmacia Pozzetto 


vatora riceverà 50 fiorini di mancia portandolo 
al «Piccolo» 11040) 


Valtro ierì 1. Luglio con un Viglietto Comunale Vienna Sarie 627 N. SI 


Valute Giuseppe Bilal 
Le frequenti vino ta fatto nel negozio 


P. T. Signore! 


Ci pregiamo annunoisre alla S. V. che ab- 
biamo aperto in via della Sorgents N, 3. un 


Deposito Garboni di puro Faggio 


d' importazione diretta. 

La vendita viene eseguita per non me- 
no di 25 kilogrammi franco a domicilio. - 
Prezzi da non tamere concorrenza. Le or- 
dinszioni vengono eseguite in giornata, 

Ci lusinghiamo che la Sì V. vorrà im- 
partirci sue smbite ordinazioni e in tal 
attesa ci segniamo con stima 

Edmondo Forlì & €. 


Per comodità del P. T. Publico le ordi- 
nazioni si ricevono. nel seguenti negoni : 
Glov. Verll, via Sant'Antonio - Pietre Gor- 
gatto, Acquedotto - Ant. Sager, Piazza Pon- 
terosso - Magazzino provviste, riva dei 
Pescatori e via Fontanone - Negozio ollo 
sAl Olivo“, via Legna - Giov. Vesnayer, 
salita Promontorio - @iov. Betterl, Barrie- 


par l'insegnamento del Pianoforte, secondo !l me- 
tido del Vonservatorio di Vie 
ma, per scolari a scblure di media capacità, 
‘selusi 1 printiviaoti; 4-5 partecipanti per ogni 
corso, Prezzo fior. S_9D-10 mensili An- 
tocipati. 

Ultariori sohiarimenti : Via Farneto 41 

Lucilla Podgornik-Tolomei 


MAL DI DENTI 


guarito lstantaneamento, quasi porinaiato eolla 
ESSEN ITICLI 
Deposito da B, SARA VAL, farmaniata;/Aleti > 
la Loggia Magiatrutnalo. 
ardarai dallo mistificazioni. - Soltanto genuina 
quale portanti il nome B. vi 


50 — Viglietti per cassa a f. 109 circa — 


Adonta del forte dazio di 14 soldi 


cuntinia la vendita del grandisermi 


POLLASTRI 


vivi, a soldi 75 al paio nella 


Macelleria POLACCO 


tr RIDORE e 


* STRALCIO DEFINITIVO © 


di tutti i generi 
esistenti nel Deposito 


Mobili e Tappezzerie 
del fu M. DESSANTA 


Piazza delle Legna N. 1 n 
anrosssasasasasosesanene 


CASSA DI RISPARMIO 


TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro 
in Banconote da SO soldi sino a 
qualunque importo in tutti i giorni 
ron festivi della settimana, dalle 9 antim. alle 
42 merid.; la domenica dalle 10 alle 12 meridiane. 
Interesse sui libretti 3, 

PAGA, in tutti i giornì feriali, dalle È antim. 


allo 42 morid. 
IMPORTI sino a f. 100 immediatamente. 
oltre » 400 sino a flor.4000 verso 
preavviso di 3 giorni. 
| » » 1000 terso preavviso di 5 


giorni. 
SCONTA Cambiali di: è domiciliate per 
Trieste 9% 


» 


Ungheresi, sino a £. 1000/5/% 


‘Per importi oltre a flor. 4000 
sino. a fior, 10,000 in conto eorr4/%» 
Per importi maggiori 41/90 
MUTUA denari verso ipoteche, sopra stabili di 
'T'rieate. Interoase da convonirsi. 
| Trieste, £4 Marzo 480, (4890) 


ANTECIPA denari sopra Carte Austriache ed| ro; 


(L10yd). 


ATI 


yeadato dalla Banca e Cambio 

fio che tiene l'importo pronto a disposizione del vincitore. 

della Banca e Cambio Valute Giuseppe 

comperare i Viglietti di Lotteria sempra in questo fortunato negozio. — Per l'e 
Promesse Boden a f. 1 


Bolaffio provano che si deve 
strazione di Lunedì # corr. 
Viglietti in rate da f. 4. 


FILIALE 


BANCA UNION 


TRIESTE 
tutte le operazioni di Banct 
e Cambie valute 


a) Accetta versamenti in onto sorrento 
buonando l'interezsa annuo 4 
d p gior 


per Bancenate 3% con preavr. 
> > 


2%; 

2 a'quattro 
8» otto > 

Il nuovo tasso d'interesse priaciplerà 

sero anilo lettore di versamento in. cir 

Treni corr. rispettivamento dal:2 Ginigno « 


tsconda del rolativo preavsiso. IE 


leoni 29 con preavr. 
Par Napolce DA, IPPORMTO) SILA 
» 3 


» 
> > 
% >» »_0 
b) in BANCO GMRO abbuonando 23/9 È 
teroaso annuo sino a qualunque somma ; Di 
vazioni sino a f. 20,000 a vista verso cheque. 
iori preavviso avanti la borse. 
Soi ye tutti i versamanti fatt 
in qualsiasi ora d'ufficio la valuta del 
Adesimo 
ASS 
sonti di 
roi 
assegni. per 
coltà di do) 
franco d'ogni #j 
l'acquisto e del 
lute e divise, 
cambiali 6 ou) 
d) Vende le obligazioni comuna! 4 
Associazione patriotica dei 
di Budapest, 
con lotteria e le cbb! 


s'ocowpa di 


ab 


> > 
mesi fisso 


» 
Aseor- 


» 
mesi 


ri correntisti l’incw 
Trieste, Viennu, 


de 


va 
la Can 


lanoa ipoteca: 
le priorità 4/ 
vis Carlo IL ‘e al corso | 
le lottere di pégno 40j0 Stabilimento provin» 
ciale ipoterazio dell'Austria inferiore: 
Ea FILIALE DELLA BANCA UNION accetta 
in euatodis verso una tenuissima tana of 
di qualsiasi spmeio, prosnra l'inesmo del soupone 
alla sertenca 4 ila vorifiaa gi Mtali orteggiaii 
Trieste, 21 maggio 1894, 


